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Domani « l'Unità », comt gli altri quotidiani, 
non «sco. I giornali saranno di nuovo in adi-
cola nella giornata di mercoledì. Ai nostri 
lettori auguriamo buon Ferragosto. 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Le notevoli dimensioni del movimento per coltivare le aree abbandonate 

La mappa delle terre 
occupate dai giovani 

Sono arrivate a duecento le cooperative già costituite che hanno chiesto di lavorare decine 
di migliaia di ettari - Più della metà sono nel Mezzogiorno - Come trovare i finanziamenti 

ROMA — A quanto ammon
ta la superficie delle terre 
incolte o malcoltivate in Ita
lia? Nessuno oggi è in gra
do di indicare un dato pre
ciso. Non esiste un censi
mento ufficiale di queste 
aree. Una cifra (indicativa) 
parla di 5 miloni di ettari. 
Certo, il fenomeno è este
so ed interessa pressoché tut-

. te le regioni, ma in partico
lare il Sud e le Isole. Dopo 
le occupazioni degli anni '50. 
che conquistarono una legge 
ancora in vigore, la cosid
detta Gullo-Segni,, adesso si 
è tornato a parlare di terre 
incolte: protagonisti delle oc
cupazioni sono i giovani sen
za lavoro, i braccianti, i co* 
Ioni con i sindacati e il mo
vimento cooperativo. 

La novità — estremamente 
interessante — è l'entrata in 
campo di una figura nuova, 
che si affianca alle tradizio
nali: il • giovane. Alcune ci
fre (assolutamente parziali) 
mostrano un •• fenomeno che 
cresce di giorno in giorno: 
sono ormai centinaia le coo
perative costituite che chie
dono decine di migliaia di et
tari di terra e che hanno 
censito centinaia di migliaia 
di ettari (non solo privati, 
ma anche pubblici). 

Abbiamo tentato di trac
ciare una « mappa > delle 
cooperative per le terre in
colte: i dati sono significa
tivi. Le cooperative già co
stituite (alla fine del mese 
scorso) ' sono circa 200. Più 
della metà sono nel Mezzo
giorno. Di particolare inte
resse. per esempio, i dati del
l'Abruzzo con 21 cooperative, 
della Sicilia con 20, cosi co
me ' quelli della Calabria e 
della Sardegna (rispettiva
mente 13 e 16 cooperative). 
Si tratta delle regioni eco
nomicamente più disgregate 
e dove più alta è la per
centuale di terre abbando
nate: in Calabria fra 1*8 e 
il 12 per cento; in Abruzzo 
la percentuale oscilla fra il 
12 e il 16 per cento. Sulle 
Madonie (in Sicilia) il mo
vimento ha censito ben 6.000 
ettari di terre abbandonate 
e che potrebbero essere ri
messe in produzione. 

In queste settimane alcuni 
risultati sono stati consegui
ti : molte cooperative hanno 
già avuto in concessione la 
terra per decreto v prefetti
zio; altre con la loro inizia
tiva hanno costretto gli agra
ri assenteisti a provvedere al
la coltivazione dei campi. Non 
è un mistero che per l'ini
qua politica agraria può an
che essere più « economico >. 
può cioè rendere di più. te
nere la terra in stato di ab
bandono invece che farla pro
durre: pensiamo, ad esempio. 
al sistema delle integrazioni 
(sull'olio, sul grano) che può 
rappresentare una sicura ren
dita per l'agrario assenteista. 
Rendita che poi viene inve
stita in altri settori: il più 
ricercato è stato ed è quello 
dell'edilizia con il relativo 
sacco del territorio. 

Perchè questo fiorire di 
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Il grafico illustra il numero delle cooperative — regione per 
regione — costituite in questi ultimi mesi per la gestione delle 
terre incolte o malcoltivate. I dati sono ancora parziali: il movi
mento è In continua crescita. . 

nuove : iniziative? Quali pro
spettive ha il movimento? 

In queste ultime settimane 
si sono moltiplicate le ana
lisi del fenomeno. Pionieri
smo? Ritorno alla sana vita 
della campagna? I motivi so
no altri. Il dato di partenza 
— a nostro . avviso — è il 
drammatico bisogno di lavo
ro che hanno i giovani; l'as
senza di prospettive per i di
plomati e i laureati; l'impos
sibilità di avere accesso nel 
mercato del lavoro industria
le per quei giovani che pu
re sono stati e sono i pro
tagonisti dell'esodo dalla ter
ra. Due elementi: la maggio
ranza degli iscritti nelle li
ste speciali di disoccupazio
ne sono giovani meridionali; 
il movimento per la messa in 
produzione delle terre incol
te — come abbiamo visto — 
conosce i suoi risultati più 
brillanti nel Mezzogiorno (il 
risultato dell'Emilia, da ri
marcare. ' si ' spiega con la 
forza straordinaria della coo
perazione in questa regione). 

Niente e Arcadia ». quindi, 
ma voglia di lavoro, di pro
durre. Di valorizzare, in de
finitiva. una risorsa prima
ria quale l'agricoltura. Gli 
obiettivi" di fondo di queste 
cooperative, nelle quali tanta 
parte hanno i giovani, sono 
gli stessi che. per esempio. 
sono alla base dei contratti 
dei braccianti: sviluppo della 
produzione e incremento del

l'occupazione. " Le cifre sono 
chiare e crude: gli addetti al-
l'agricolura nel '60 erano 6 
milioni e 200 mila (il 32,6 per 
cento del totale degli occupa
ti): nel '76 la cifra si è più 
che dimezzata: 2 milioni e 
900 mila pari al 15,3 per cen
to. I giovani impegnati in 
agricoltura nel '76 erano appe
na 442 mila: 1*8.4 per cento 
sul totale dei giovani occu
pati. 

Oggi esistono le possibilità 
per un'inversione di tenden
za. Il movimento per le ter
re incolte può essere un'oc
casione preziosa. Queste espe
rienze vanno favorite ed aiu
tate — dal punto di vista tec
nico e dei finanziamenti — a 
diventare delle funzionali uni
tà economiche ed imprendito
riali capaci di svolgere un 
ruolo-guida per l'economia del
la zona nella quale sorgono. 
Citiamo un'esperienza: quella 
vissuta dagli 800 soci della 
cooperativa e La Salentina ». 
in provincia di Lecce. Negli • 
anni '50 ottenne delle terre 
incolte e le mise in produ
zione: in seguito migliorò le 
coltivazioni dirigendosi sulle 
colture pregiate. Poi. il gran
de progetto: trasformare sul 
posto il prodotto (pomodori). 
Solo alcuni mesi fa è stato 
inaugurato l'impianto di tra
sformazione e conservazione 
dei pomodori. 

Quella che abbiamo rias
sunto in poche righe è una 

storia durata venti anni e in
trisa di sacrifici e sofferen
ze, di speranze e di delusio
ni, di scontri non facili con 
una burocrazia ottusa, di fi
nanziamenti avuti con il con
tagocce. 

Anche le cooperative che 
oggi si costituiscono dovran
no attendere venti anni per 
realizzare i propri obiettivi? 
Le difficoltà che possono in
contrare sulla loro strada so
no molte (finanziamenti, mez
zi tecnici, sbocchi di mer
cato) e per superare i qua
li non può essere sufficien
te l'impegno del movimento 
cooperativo e sindacale. 

Sono indispensabili nuove 
leggi; è necessario indirizza
re la ricerca e il mondo del
la scienza verso l'agricoltu-. 
ra (e questo è un fatto eco
nomico non accademico). Ed 
è proprio una legislazione or
mai inadeguata che ha dato 
spazio ai Tribunali ammini
strativi regionali (12 senten
ze in Puglia) di accogliere i 
ricorsi degli agrari assentei
sti bocciando i decreti pre
fettizi di concessione della 
terra. . : •. ' " :' ' 

Una nuova legge, come è 
noto, è in discussione in Par
lamento. Quel clie, fra l'al
tro. deve stabilire senza om
bra di equivoci è che non 
deve essere più consentito al 
proprietario assenteista il ri
corso al vecchio trucco di in
viare una motozappa sulle ter
re perchè l'incolto o il mal-
coltivato da un giorno all'al
tro si trasformi in terra fer
tile e produttiva. •' / 
'••* Un altro . risultato conse
guito dal movimento è stato 
quello di , far costituire ben 
30 Commissioni prefettizie 
per l'esame delle domande 
di concessione di terra. Le 
Commissioni in attività oggi 
sono cosi salite a 40. 

Nuovi spazi si possono apri
re. Qualcosa in cantiere c'è. 
Intanto la legge per il preav
viamento al lavoro dei • gio
vani : è in collegamento con ; 
questo provvedimento che il 
movimento per le occupazio
ni delle terre è sorto ed ope
ra (si tenga presente che que
sti giovani danno un'interpre
tazione corretta della legge. 
cioè non assistenzialistica). Di 
tutto questo, il Parlamento. 
nella fase di discussione della 
legge per le terre incolte non 
potrà non tener conto. C'è poi 
la «382» con i poteri delegati al
le Regioni; il provvedimento 
di legge (in discussione) per 
la trasformazione dei patti 
di mezzadrìa, colonia e com
partecipazione in rapporto di 
fittanza; il (redigendo) piano 
agricolo-alimentaré. 

Dalle nuove generazioni sa
le. pressante, una domanda 
di lavoro; l'agricoltura ha bi
sogno di forze fresche e vi 
è la necessità di bloccare la 
emorragia dalle campagne. I 
giovani dimostrano di saper 
imboccare una strada giusta. 
A tutto questo bisogna dare 
delle risposte giuste e in 
tempi brevi. 

Giuseppe F. Mennella 

FèrragostolcònI strade e città sémidesèrte 

r 
già si pensa al grande rientro 

Come sempre non tutti sono, andat i in vacanza, sia pure per due gior
ni - Incendi a Cefalìi e a Capri , ripresa l 'eruzione dell 'Etna 

ROMA — La centralissima via del Corso ieri a mezzogiorno. 

ROMA — Una vigilia di Fer
ragosto rilassata-e tranquilla 
rispetto al caos stradale, cui 
ci avevano abituato gli anni 
precedenti. Chi doveva parti
re è già partito nei giorni 
scorsi, chi è rimasto a casa 
sembra aver rinunciato anche 
alla gita fuori porta. Strade 
semideserte, per la gioia, po
ca in verità, di chi è stato 
costretto a lavorare anche ie
ri. Vedi, agenti della Strada
le, infermieri e personale dì 
altri servizi. 

Contrastanti versioni della 
stampa sull'interpretazione di 
questo Ferragosto del '77 che 
compie duemila anni, essen
do stato introdotto nel 23 
a.C. dall'imperatore Augusto, 
con il nome di « Feriae Au
gusti ». Sono cambiate le abi
tudini degli italiani? Molti 
preferiscono restare a casa? 
C'è chi dice che le città siano 
svuotate, chi invece, sostiene 
che no, insomma, nei cen
tri urbani c'è molta gente in 
più rispetto all'anno scorso, 
soprattutto nel nord e nell'e
stremo sud. Messina è stra
piena, ma anche perchè a Fer
ragosto cade una festa tradi
zionale. 

Quest'anno, oltre a quello 
del campeggio, è il boom del
la Sicilia. Presenze record 
vengono annunciate da mol
tissimi centri balneari, dalle 
isole Eolie. Dal nord incalza, 
però, la montagna, dove se
condo gli operatori turistici, 
sì sono precipitati turisti a 
frotte. Né vogliono restare 
indietro i centri storici che 
denunciano massicce carova
ne di stranieri, giunti a so
stituire i residenti. Insomma, 
per fare i conti, è un po' 
prematuro; vedremo, tra qual
che settimana se, nel tirare 

le somme dell'Italia « vacan
ziera » il lavoratore abbia po
tuto godere di qualche pas
seggiata in più tra mare e 
monti. 

Il tempo, tra l'incerto e il 
bello, ha accontentato un po' 
tutti. Sulle strade, come di
cevamo non molto affollate, 
ci sono state comunque sei 
vittime, in incidenti isolati, 
provocati da quella disatten
zione e da quell'euforia della 
festa, che è ima delle cause 
maggiori degli spaventosi bi
lanci degli anni precedenti. 
Speriamo che questa sera e 
domani mattina, il turista 
prenda con calma la grande 
ondata del rientro. 

Chi non ha potuto lasciare 
la. città e aveva a portata 
di mano uno specchio d'ac
qua, anche se non proprio 
trasparente, si è lanciato al
l'assalto, cercando di calpe
stare anche i divieti di bal
neazione. E' successo a Na
poli dove sono stati impie
gati i carabinieri per blocca
re le zone inquinate, e a 
Genova, altra città dove il 
mare è proibito per i bagni. 

Gli incendi non si sono fer
mati neppure in questi gior
ni. Ancora Capri, dopo quel
lo ultimo disastroso, ne de
ve registrare un altro, che è 
divampato ieri in via Pizzo-
lungo. salendo verso la mon
tagna e minacciando alcune 
villette. Due incendi a Cefa-
lù hanno seminato il panico 
tra i villeggianti. Sempre in 
Sicilia l'Etna. ha ripreso a 
« funzionare » con potenti 
scoppi e una colata di lava 
incandescente, proprio men
tre carovane di turisti stava
no compiendo escursioni. 

(SERVIZI E NOTIZIE . 
ALLE PAGINE 2 e 5) 

Con una «nota autorizzata» dell'agenzia ufficiale TASS 

L'URSS sollecita una soluzione 
negoziata del conflitto in Ogaden 

Appello al «senso di responsabilità» «lei governi «amici» della Somalia e dell'Etio
pia - Contrastanti notizie sui combattimenti - Mediazioni del Sud Yemen e di Nyerere 

MOSCA — L'Unione Sovieti
ca ha rivolto un appello alla 
Etiopia e alla Somalia - per
ché pongano fine al conflitto 
armato e si siedano al tavo
lo della trattativa, per risol
vere pacificamente i loro pro
blemi. L'appello è espresso 
da Una e nota autorizzata » 
dell'agenzia ufficiale TASS 
nella quale si esprime < seria 
preoccupazione » per la guer
ra in atto nel Corno d'Africa. 
regione che si è rivelata co
me un « nuovo focolaio esplo
sivo » e dove « gli imperiali
sti ed altre forze reazionarie 
compiono febbrili sforzi per 
approfondire la frattura fra 
Etiopia e Somalia *. - -

e La TASS — prosegue la 
nota — è autorizzata a dichia
rare che , i circoli dirigenti 

Un settore importante della nostra economia in crisi 

Perchè importiamo pesce anche dalla Svizzera 
Le drammatiche condizioni di vita dei lavoratori del mare - Le quattromila famiglie di Chioggia - Senza 
contratto e remunerazione « alla parte » - Il problema dell'assistenza - I mancati impegni del governo 

DALL'INVIATO 
CHIOGGIA — Sulla splendida 
piazzetta in fondo al corso, 
con alle «polle Io scenario na
turale del ponte di Vigo, la 
compagnia € Piccola ribalta» 
recita per la Festa deil'Unita 
e Le baruffe chiozzotte ». II 
pubblico segue con attenzio
ne le antiche vicende che rac
contano la vita della gente 
di queste parti e applaude 
con partecipazione quando 
*Paron Toni*, appena sceso 
daUa tartana al termine del
la pesca, dice amaramente: 
e Magari lo ponessimo vende 
tutto a bordo ci pesse. che 
lo venderia volentìera. Se an-
demo in man de stì bazariot-
ti, no i vuol dar gnente; i 
vuol tutto per lori. Nu albi. 

' poverazzi. andemo a rischia' 
re la vita in mare, e sti mer
canti col bareton de veludo i 

• se fa ricchi co le nostre fa-
dighe ». 

Sono passati più di duecen
to anni, la vita del pescatore 
è certo molto cambiata, ma 
la fatica è ancora tanto gran
de. E oggi come allora, sep
pure in condizioni molto di
verse, chi vive della pesca 
si sente spesso abbandonato, 
ignorato dalla società, lascia
to solo ad affrontare proble
mi che sono sempre più diffi
cili. 

A leggere gli atti di tutti i 
convegni, incontri,' giornate di 
studio che su iniziativa di or
ganismi governativi si sono 
tenuti sulla pesca negli ulti
mi trent'anni, si trovano sem
pre le stesse frasi. Si parla 
di < problema grave di un 
settore della nostra econo
mia che è in crisi e che è 
un settore . immeritatamente 
trascurato»; si ripete che 
« manca una organica politica 

generale della pesca »: si af
ferma — da parte del gover
no — che «sentiamo la ver
gogna di trascurare un setto
re dove c'è più carico di sof
ferenza umana », e c'è sem
pre l'impegno a prendere 
« drastiche iniziative » per 
modificare radicalmente que
sto stato di cose. -

Ben pochi di questi impe
gni sono stati mantenuti. An
zi, ad essere sinceri, si può 
dire che quasi nulla si è fat
to, nel nostro Paese, per la 
pesca e per i pescatori, an
che in un periodo come que
sto nel quale grandi energie 
dovrebbero essere impiegate 
per valorizzare le cosiddette 
cattività del settore prima
rio*, quello r.ppunto delle ri
sorse naturali in cui rientra 
la pesca. 

Nei inorni in cui infuriava 
la polemica sulla «coda di 
rospo», più di uno si sarà 

stupito leggendo sui giornali 
che l'Italia, con settemila chi
lometri di coste, importa pe
sce da moltissimi altri Paesi, 
fra i quali vi sono anche la 
Svizzera e l'Ungheria che non 
si affacciano sul mare. E al
trettanto stupore suscita la 
constatazione che le sardine 
pescate in Italia vengono e-
sportate in Francia, in Spa
gna e in Portogallo, dove so
no inscatolate e reimportate 
nel nostro Paese. Se la pesca 
è tenuta in Italia in così bas
sa considerazione, altrettan
to avviene per le prospettive 
e i sacrifici ài chi della pe
sca vive. 

Chioggia offre l'occasione 
per alcune considerazioni sul
le condizioni di vita dei pe
scatori. Qui vi sono almeno 

Bruno Enrtotti 
SEGUE IN PENULTIMA 

Colloqui fra 
Ceausescu 

e G.C. Pajetta 
a Bucarest 

BUCAREST — Il compagno 
Gian Carlo Pajet'a della Di
rezione del PCI, attualmente 
in visita in Romania su in
vito del Comitato Centrale 
del PCR, si è incontrato sa
bato con il compagno Nico-
lae Ceausescu. segretario ge
nerale di quel partito. 

L'incontro - si è • svolto in 
un'atmosfera di calda amici
zia e i due dirigenti hanno 
avuto uno scambio di vedu
te sui rapporti bilaterali tra 
i due partiti e i due Paesi e 
sui problemi del movimento 
comunista Internationale. 

dell'URSS esprimono -' serie 
preoccupazioni per l'aggrava
mento della situazione. Nella 
URSS si esprime la speranza 
che i dirigenti della Somalia 
e dell'Etiopia daranno prova 
di responsabilità e di equani
mità ponendo immediatamen
te termine al conflitto arma
to». L'URSS invita i dirigen
ti dei due Paesi « a sedersi 
al tavolò dei negoziati per av
viare un dialogo costruttivo 
negli interessi della normaliz
zazione delle relazioni fra i 
due Paesi vicini ». relazioni 
che — rileva la nqja — do
vrebbero essere ispirate r ai 
principi del rispetto della so
vranità e della non ingerenza 
nei reciproci affari interni. ' 

' L'URSS condanna inoltre 
« le menzogne delle forze rea
zionarie ». le quali « attacca
no l'Unione Sovietica ed of
frono un quadro distorto del
la sua politica, nel tentativo 
di spezzare i legami di ami
cizia e d i alleanza-che legano 
l'URSS alla Somalia e alla 
Etiopia-».-La-nota afferma in
fine che l'URSS ha compiuto 
ripetuti tentativi per riporta
re alla normalità le relazioni 
somalo-etiopiche ed esorta la 
Organizzazione per l'Unità A-
fricana a convocare la con
ferenza dei ministri degli E-
steri in seduta straordinaria. 
per cercare di porre-fine alla 
guerra deVOgaden. -

:- - A " V * ' '-"•'-'. *' • : 
NAIROBI — Sulla situazione 
dell'Ogaden continuano a per
venire notizie contrastanti da 
Addis Abeba e da Mogadi
scio. Da quest'ultima capita
le il FLSO (Fronte di libera
zione della Somalia occiden
tale) sostiene - di avere « li
berato» non solo oltre il 90 
per cento dell'Ogaden ma an
che la quasi totalità delle pro
vince sudorientali di Sidamo 

e di Baie, vale a dire un'area 
di complessivi 300.000 chilo
metri quadrati. I combatten
ti del FLSO si troverebbero 
a poco più di 200 km da Ad
dis Abeba. 

Da parte etiopica, il mini
stro degù' Esteri Ghiorghis 
ha definito queste notizie «pu
re illusioni», ha parlato di una 
vittoriosa controffensiva nella 
regione di ; Baie e ha ripe 

SEGUE IN PENULTIMA 

Helsinki: Italia 
ultima, trionfo RDT 
Lauda quasi mondiale 

* H 

Molti gli appuntamenti sportivi della domenica. Ad Hel
sinki seconda e conclusiva giornata della Coppa Europa 
di atletica leggera e doppio trionfo della RDT, nelle 
prove maschili ed in quelle femminili. L'Italia, in gara 
solo tra gli uomini, non è riuscita a centrare l'obiettivo 
del penultimo posto: è stata infatti superata dai fran
cesi. Da registrare un record mondiale: è della tedesco-
democratica Ackermann nel salto in alto femminile. 
In Austria, a Zeltweg, si correva per il mondiale di 
Formula uno. Ritiratosi negli ultimi giri Hunt, che aveva 
dominato fino ad allora la corsa, il successo è andato a 
Jones, mentre Lauda si è piazzato al secondo posto. 
Con i punti conquistati il pilota della Ferrari si è avvi
cinato sensibflmente alla conquista del suo secondo ca
sco iridato. Ai campionati europei di nuoto, brutto 
esordio nel torneo di pallanuoto del « Settebello » scon
fitto dalla Jugoslavia per 5-4. - . . . . - . 

(NELLE PAGINE SPORTIVE) 
l'asticene 
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La discussioni . 

sulla bomba N 

Piano 
Baruch 

« rivisitato »? 
Il richiamo di Raniero La 

Valle (Unità del 31 luglio) al-
l'impegno di lotta inteso a im
pedire un conflitto nucleare, co
me • motivazione prima e più 
forte » delle intese fra marxisti 
e cattolici, mi sembra storica-
niente corretto, non meno cha 
tempestivo e opportuno nel rife
rimento alle notizie americana 
concernenti un nuovo genere di 
arma - termonucleare, definita 
« bomba al neutrone ». Le spe
cificazioni di tale arma souo (o 
saranno, se essa verrà attuata) 
quelle rammentate da La Valle, 
che le interpreta nel solo modo 
compatibile con il rispetto dei 
valori umani, vale a dire pro
prio l'opposto della immagine 
ufficiale • proposta dalla Casa 
Bianca. ' • " " ' " • ' " ' . , 
.. Mi chiedo quanto a lungo — 

se fosse mancato il lucido con
tributo di Raniero La Valle — 
si sarebbe protratta là" disat
tenzione critica anche ' nòstra, 
del Partito, per la tematica che 
egli solleva; e credo si ponga la 
questione di .rintracciar» l'ori
gine di una ' carenza singolare 
nella tradizione rivoluzionaria in 
cui ci riconosciamo. Senza ulte
riore indagine, si può dire tutta
via che almeno in parte tale ca
renza rifletta una insufficiente 
analisi del processo reale e del 
quadro internazionale che ne ri
sulta. 

L'annuncio della « bomba al 
neutrone » si colloca ovviamen
te fra il « Piano Carter » per la ; 
energia, da un lato, e l'insucces
so dell'ultima sessione dei col
loqui SALT dall'altro. Sembra 
legittimo ravvisare una - con
gruenza fra i tre momenti, a 
meno che non si voglia conside
rare casuali e inarticolati i sin
goli atti della politica degli Sla
ti Uniti. La congruenza, alme
no intenzionale, è del resto 
facilmente - riconoscibile - nello 
« spirito di crociata » che non 
pochi sembrano apprezzare nei 
detti del ' Presidente Carter, • 
che fu già incautamente lodato 
nella condotta politica di J.F. 
Kennedy. 

Lo « spirito di crociata >, si 
sa. ha radici profonde nella sto
ria e cultura americane, e ap
punto negli anni del dopoguerra 
ricordati da La Valle, in tale spi
rito la minaccia biblica della 
guerra atomica (erroneamente 
supposta unilaterale e vittoriosa) 
fu presentata da Washington co
me alternativa alla accettazione 
— da parte di tutti gli altri 
Paesi, r in particolare dal
l'URSS — del «Piano Baruch»; 
questo Piano attribuiva alle Na- . 
rioni Unite ( in cui vigeva al
l'epoca la « maggioranza auto- ~ 
malica H a favore degli USA) il 
controllo diretto e discrezionale -, 
sulla industria nucleare di pace. \ 
intesa a impieghi rivili, di ogni 
altro Paese, in primo luogo la 
Unione Sovietica.* '• •'* '"•*• 

Non sarà superfluo rammen
tare che il Piano Baruch fu pre
sentato all'ONU per molti anni 
di seguito, e regolarmente fu re
spinto al Consiglio dì sicurezza 
dal veto sovietico, fino a quan
do gli americani riconobbero di 
non avere più il monopolio nu
cleare, e ne diedero ufficialmen
te la colpa ai Rosenberg. Sfor
tunatamente, nulla mi induce a 
supporre che — se qualcuno 
confidasse a Carter di aver tro
vato qualche somiglianza fra il 
Piano Baruch di trent'anni fa, 
e il suo piano nucleare di oggi 
— il Presidente degli Stati Uni
ti ne sarebbe sdegnato, o cerche
rebbe di negare questa somi
glianza. Gli Stati Uniti non han
no mai dimesso il Piano Ba
ruch; Io hanno accantonato per 
necessità, e ora Carter lo ri
propone. con ritocchi sorprenden
temente lievi, se si toglie il fat
to che esso non può più ri
guardare l'URSS. Il piano ener
getico di Carter ha la pretesa di 
indurre il reste del mondo ad 
accettare come sola tecnologia 
nucleare lecita quella americana, 
e inoltre un controllo unilaterale 
degli Stati Uniti sulle applicazio
ni di tale tecnologia nei singoli 
Paesi, e sull'impiego da parte 
di questi del combustibile con
cesso loro. . ' .* ' 

Formalmente, questo sistema 
rigidamente gerarchico viene 
giustificato con argomentazioni 
mistificatorie a carie* delle tec
nologie diverre da qwdk àaae'ri-
cane ( e seguite con successo )n 
URSS non meno che in Europa 
occidentale) accusate di favorire 
la proliferazione degli armamen
ti nucleari; mentre è del tutto 
chiaro che la diffusione di tali 
anni è divenuta oramai quasi 
generale, senza il ricorso alle tec
nologie chiamate in causa da 
Carter (reattori breeder veloci, 
impianti di ritratUiaento) che 
appena ora cominciano a esse» 
re disponibili. E' vero all'oppo
ste che queste tecnologie offro
no la sola • alternativa concepi
bile, airaceuaiulo di quantità 
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